
DOMANDA PER CANTIERI                                                                    (in bollo)
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA AI LIMITI DI RUMORE ED AGLI ORARI STABILITI DALL’ ART. 22 DEL REGOLAMENTO ACUSTICO COMUNALE 

(Cantieri edili, stradali ed assimilabili)

ANNOTAZIONI

Ai sensi del disposto del primo capoverso dell’  art. 25 del Regolamento acustico comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 10 luglio 2003 (riportato in fondo a questo modulo con la denominazione “allegato 1”), la presente domanda va inoltrata almeno 15 giorni lavorativi prima dell’ inizio dell’ attività.

La stessa, con gli allegati, deve essere presentata in duplice copia, in quanto l’ Ufficio tutela ambientale provvederà ad inviarne una copia all’ A.R.P.A. perché esprima il proprio parere.

L’ autorizzazione dovrà essere tenuta in cantiere a disposizione per eventuali controlli.

Al sig. Sindaco del Comune di SAVIGLIANO

Ditta                                                             Partita IVA __________________
Indirizzo della sede legale ________________________________________

C.A.P.                                                          Telefono    ______________________                                              

Il sottoscritto                                                 nato a  _____________________

Il                           e domiciliato a                              in via  _______________

nella qualità di :       O TITOLARE     O  RESPONSABILE     O  DIRETTORE LAVORI        

O  ALTRO (SPECIFICARE)   _______________

del cantiere sito nel comune di Savigliano in Via  ______________________

per i seguenti lavori  _____________________________________________

C H I E D E

Ai sensi dell’ art. 6 comma 1 lett. h) della Legge 26 ottobre 1995 n. 447, dell’ art. 9 della L.R. 20 ottobre 2000 n. 52 e del Regolamento acustico comunale, l’ autorizzazione in deroga ai limiti ed orari dell’ art. 22 del Regolamento acustico comunale, per l’ utilizzazione di macchinari e attrezzature per cantiere.

A tale scopo e sotto la propria responsabilità

D I C H I A R A

Tipo di attività :        O   cantiere in sede fissa        O   cantiere in sede mobile

Data inizio e fine lavori  __________________________________________  

Orario attività __________________________________________________

Entità della deroga richiesta _______________________________________

Livelli sonori presunti al perimetro dell’ area interessata (in db/A) __________

ELENCO ATTREZZATURE E MACCHINARI UTILIZZATI

	DESCRIZIONE


	Potenza acustica

(db/A)
	Impiego giornaliero

(ore/giorno)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


il sottoscritto

D I C H I A R A

che all’ interno del cantiere saranno comunque utilizzati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di minimizzare l’ impatto acustico, specie verso l’ esterno.  

Allega la seguente documentazione :

· Fotocopia di documento di riconoscimento

· Valutazione previsionale di impatto acustico (richiamata, quale elaborato obbligatorio da allegare alle domande di deroga, dalla scheda 6B del Regolamento acustico comunale). Il contenuto di detta valutazione deve essere conforme all’ elenco di cui alla scheda 2 dell’ anzidetto regolamento, che viene riportato in fondo a questo modulo con la denominazione “allegato 2”     

· Certificazione di conformità dei macchinari a quanto previsto dalla Direttiva CEE/CEEA/CE n. 14 dell’ 08/05/2000 recepita dal D.Lgs. n. 262 del 04.09.2002, concernente l’ emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature da utilizzare all’ aperto

Data _________

                                                                                                 In fede:  

_____________________

Per informazioni : Comune di Savigliano – Settore Lavori pubblici - Servizio tutela ambientale –Tel. 0172_710223 oppure 710242  – Fax 0172_710340 oppure 710335 – ubicazione Corso Roma 36 – Ufficio II° piano  - Protocollo I° piano – sito internet www.comune.savigliano.cn.it
Il Comune si riserva di effettuare in qualsiasi momento un controllo per accertare il rispetto di quanto dichiarato

ALLEGATO 1 # ESTRATTO DEL REGOLAMENTO ACUSTICO COMUNALE/Sezione 2.3: Cantieri edili, stradali ed assimilabili

Articolo 21: Campo di applicazione

Sono regolamentate in questa sezione le attività temporanee svolte nei cantieri edili, stradali ed assimilabili indipendentemente dalla loro durata e dal soggetto committente. 

Articolo 22: Limiti di immissione sonora 

Comma 1: giorni feriali da lunedì a venerdì, sabato fino alle ore 14.

Sono fissati i seguenti limiti di immissione sonora nei periodi di riferimento corrispondenti alle fasce orarie indicate:


Leq = 70 dB(A) per la fascia oraria 7.30 – 20.30,


Leq = 60 dB(A) per la fascia oraria 20.30 – 7.30.

I livelli equivalenti di pressione sonora sopra riportati non devono essere superati in corrispondenza delle facciate dei fabbricati circostanti il cantiere e, dunque, sono sperimentalmente rilevabili ad 1 m dalle suddette facciate durante le fasce orarie precisate.

Per scuole, considerate recettori sensibili nella fascia oraria diurna, e gli ospedali (case di cura, case di riposo), recettori sensibili in entrambe le fasce orarie, valgono limiti di immissione sonora inferiori, sempre nei periodi di riferimento corrispondenti alle fasce orarie indicate:


Leq = 65 dB(A) per la fascia oraria 7.30 – 20.30,


Leq = 55 dB(A) per la fascia oraria 20.30 – 7.30.

Anche per queste tipologie di recettori i livelli equivalenti di pressione sonora sopra riportati non devono essere superati in corrispondenza delle facciate dei fabbricati circostanti il cantiere e, dunque, sono sperimentalmente rilevabili ad 1 m dalle suddette facciate durante le fasce orarie precisate.

Sono inoltre fissati i seguenti limiti massimi di immissione sonora orari:


Leq = 75 dB(A) per un’ora qualsiasi compresa nella fascia oraria 7.30 – 20.30,


Leq = 65 dB(A) per un’ora qualsiasi compresa nella fascia oraria 20.30 – 7.30.

I livelli equivalenti di pressione sonora sopra indicati non devono essere superati in corrispondenza delle facciate dei fabbricati circostanti il cantiere nell’ora in cui si prevede l’utilizzo dei macchinari e degli impianti più rumorosi.

Non si considerano i limiti differenziali per la fascia oraria 7.30 – 20.30; valgono i limiti differenziali per la fascia  20.30 – 7.30.
Comma 2: sabato dopo le ore 14, domenica, giorni festivi infrasettimanali.

Valgono i limiti di immissione sonora fissati dalla zonizzazione acustica comunale nei periodi di riferimento diurno (ore 06 – 22) e notturno (ore 22 – 06).

I livelli equivalenti di pressione sonora della zonizzazione acustica non devono essere superati in corrispondenza delle facciate dei fabbricati circostanti il cantiere e, dunque, sono sperimentalmente rilevabili ad 1 m dalle suddette facciate durante le fasce orarie precisate.

Valgono i limiti differenziali.

Articolo 23: Certificazione macchinari 

I macchinari utilizzati nei cantieri dovranno ottemperare a quanto previsto dalla Direttiva CEE/CEEA/CE n° 14 del 08/05/2000 o dal suo recepimento il d.lgs.262 del 4/9/2002, concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzatura da utilizzare all’aperto.

Articolo 24: Sicurezza ed emergenze

Gli avvisatori acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo luminoso e nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche.

Ai cantieri edili o stradali da attivarsi per il ripristino urgente dell’erogazione di servizi pubblici in rete (linee telefoniche ed elettriche, condotte fognarie, acqua potabile, gas, ecc…), ovvero di pericolo immediato per l’ambiente o per l’incolumità della popolazione, è concessa deroga agli orari ed agli adempimenti amministrativi previsti dal presente regolamento con provvedimento unico da parte del Sindaco.

Articolo 25: Autorizzazioni

L’autorizzazione in deroga per effettuare lavori di cantiere è da richiedersi 15 giorni lavorativi prima della data di inizio, al Comune il quale provvederà a darne segnalazione alle autorità competenti in materia di vigilanza, solo nel caso in cui si prevedono superamenti dei limiti e degli orari indicati all’art. 22.

Qualora i responsabili del cantiere ritengano invece di non superare i limiti acustici indicati, danno segnalazione al Comune dei lavori in oggetto, 15 giorni lavorativi prima della data di inizio, precisando i motivi o le condizioni tecnico – impiantistiche che portano a tale giudizio di conformità.   

Articolo 26: Documentazione

Per ciò che concerne la documentazione si rimanda alle Schede n° 6A e 6B riportate al Capitolo 6 del presente Regolamento.

Articolo 27: Sanzioni4

La non osservanza di quanto rispettivamente indicato agli art. 22 e 25 della Sezione 2.3 del presente regolamento, comporta una sanzione amministrativa secondo quanto riportato dal decreto legislativo n.267 del 18/08/200 all’art 7 bis introdotto dalla legge n.3 del 16/01/2003 “Disposizioni in materia di pubblica amministrazione” e/o la sospensione di una precisa lavorazione.

ALLEGATO 2  #VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO

Contenuti della relazione tecnica

A) Il contesto territoriale esistente:

· descrizione del territorio nel quale andrà a collocarsi l’opera, con l’individuazione dei recettori potenzialmente più esposti agli effetti sonori dell’opera in oggetto;

· specificazione delle classi acustiche, definite dalla zonizzazione acustica comunale, con riferimento all’area o alla porzione di territorio di interesse.

B) Il clima acustico esistente ante operam:

· indicazione dei livelli equivalenti di pressione sonora esistenti, rilevati conformemente alla normativa tecnica vigente (è opportuno privilegiare la misura presso recettori che saranno oggetto di valutazione previsionale di impatto e di collaudo acustico dell’opera).  La redazione della relazione di clima acustico esistente, che può costituire allegato della relazione di valutazione previsionale di impatto acustico, è effettuata con riferimento alla Scheda 1: “Valutazione del clima acustico esistente”, pure riportata nel presente Capitolo.

C) Il progetto:

· descrizione sintetica dell’attività, delle modalità di funzionamento degli impianti, delle caratteristiche costruttive dei fabbricati, delle opere di contenimento delle immissioni sonore già previste in fase progettuale;

· elenco delle sorgenti sonore con l’indicazione della loro ubicazione e del loro livello di potenza in dB(A). Per la caratterizzazione acustica delle sorgenti si può far riferimento a: schede tecniche, rilievi fonometrici su sorgenti analoghe, dati ricavati a calcolo ed opportunamente motivati;

· valutazione eventuale del volume di traffico indotto dalla nuova opera – attività.

D) Gli strumenti utilizzati per la stima previsionale:

· indicazione degli algoritmi di calcolo utilizzati per la stima previsionale (eventuale riferimento a norme);

· indicazione eventuale del software di simulazione utilizzato.

E) La stima previsionale di impatto acustico:

· calcolo dell’impatto acustico, in dB(A), in corrispondenza di specifici recettori (possibilmente quelli oggetto di misura di clima acustico) determinato dalle sorgenti connesse al funzionamento dell’opera oggetto di valutazione e, se significativo, del traffico indotto;

· eventuale considerazione di parametri meteoclimatici che possono influenzare l’impatto dell’opera, sul territorio di interesse;

· eventuale calcolo dell’impatto acustico su una porzione di territorio o su sezioni di interesse e rappresentazione della stima mediante curve di isolivello del rumore in dB(A).

· osservazioni circa le stime effettuate con riferimento al clima acustico esistente, al soddisfacimento dei valori limite di immissione assoluti e differenziali, al soddisfacimento dei valori limite di emissione.

Elaborati cartografici e grafici

· mappa del territorio con indicazione dell’ubicazione dell’opera;

· stralcio della zonizzazione acustica relativa alla zona di interesse;

· eventuali disegni costruttivi, se utili alla comprensione della descrizione dell’opera;

· eventuali tavole rappresentanti le curve di isolivello calcolate in pianta e/o in sezione.

.


